
 

PARROCCHIE DI PONTERANICA – RAMERA - ROSCIANO 

CENTRI  DI  PREGHIERA  NELLE  FAMIGLIE 

VENERDI’ 21 NOVEMBRE 

DDIIOO  ––  PPAASSTTOORREE  

NNOOII  --  PPAASSTTOORRII 

 

 
 
Guida:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:    Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42) 
 
CANTO D’INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione della luce per 
accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei fedeli/famiglia riunita 
gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci hai 
comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di fraternità gioiosa, 
accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci guidi rinnovati nello spirito, 
alla festa dello splendore eterno. 

Tutti rispondono: AMEN !  
 
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori e le 

nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.  

CANTO:  Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  
vieni, vieni Spirito di  Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 

 
 
 
 
 



 
ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO   

Prima Lettura (Ez 34,11-12.15-17) 

Voi siete mio gregge, io giudicherò tra pecora e pecora. 

Dal libro del profeta Ezechièle 

Dice il Signore Dio: Eccomi contro i pastori: chiederò loro conto del mio gregge e 
non li lascerò più pascolare il mio gregge, così i pastori non pasceranno più se stessi, 
ma strapperò loro di bocca le mie pecore e non saranno più il loro pasto. Perché 
dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. 
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge nel giorno in cui si trova in mezzo 
alle sue pecore mentre sono disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le 
radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nel giorno tenebroso e di caligine. 

Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore 
Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, 
fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le 
pascerò con giustizia. 
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra 
montoni e capri. 

Parola di Dio  

 

Salmo responsoriale (Sal 22) 

Rit: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare.  
Ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.  

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  



Vangelo (Mt 25,31-46) 

Siederà sul trono della sua gloria e separerà gli uni dagli altri. 

   Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà 
sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà 
gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 
perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato 
da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.  
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti 
abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando 
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re 
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel 
fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e 
non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero 
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e 
non mi avete visitato”.  
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o 
assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora 
egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo 
di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”.  
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

Parola del Signore  
 
PER LA RIFLESSIONE 
 

1. A volte le ferite che si ricevono dal resto del gregge, soprattutto quando si 
è deboli, rendono più “arrabbiati” e vendicativi, insensibili verso chi sta 
ancora peggio... Ce lo testimonia la crisi che stiamo vivendo. Se in quel 
momento non si riesce a sentirsi anche amati, aiutati e “salvati”, si 
trasmette solo cattiveria. Come aiutarsi a non dimenticare di essere anche 
amati?  

2. “Due frati accolgono Cristo come pellegrino”. E’ il titolo di una bellissima 
tela del Beato Angelico (1440 circa, vedi l’immagine in prima pagina) in cui 
Cristo che bussa al convento ha in mano il bastone ed è vestito con gli abiti 



del pellegrino – il cappello sulla schiena, l’abito di pelo per coprirsi dai 
rigori del freddo - voleva proprio dire che accogliendo un pellegrino, a loro 
insaputa accoglievano Cristo. Come arrivare a vivere un amore così 
gratuito? 

PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 22 

Guida: Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con le parole 
poetiche del salmo, un cantico di lode e di gioia. Preghiamo tutti insieme le parole di 
questo inno. A seguire, in un breve spazio di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo 
Spirito ci ha indicato, farle risuonare nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – 
condividerle ad alta voce. Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo 
Spirito ci abbia regalato. Risponderemo insieme alle singole preghiere con il ritornello 
del salmo:  

 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

INTRODUZIONE AL SALMO 
Delizioso ed indimenticabile canto di Dio pastore ed ospite. Egli cammina innanzi a noi mentre 

con noi attraversa valli tenebrose, mentre con noi è assetato e con noi sente battere 

l'implacabile ardore del sole. Egli ci conduce ad una mensa da lui imbandita perché noi 

possiamo abbandonarci per sempre alla sua pace ed alla comunione con Lui. L'olio 

dell'ospitalità orientale e la coppa spumeggiante di vino sono il segno d'un amore che non si 

spezzerà mai. 

 

 
CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano,  recitiamo insieme la preghiera del Padre Nostro e a 
seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera di benedizione 
delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, che 
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, difendi le 
nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor solo e 
un’anima sola. 

Tutti rispondono: AMEN ! 
 
 
CANTO 


